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Paola Taverna. La senatrice M5S rilanda 
il niet di Di Maio alle intese evocate da Salvini: 
"Mai alleati con lui, in Sicilia sta coi peggiori" " LEGGEElEITORALE 

Per una manciata 

5 Stelle, porta chiusa alla Lega 
"Un bluff che disprezziamo 

di poltrone ha votato 
insiemeaPd, 
Alfano e Verdini 

DOPPIO GIOCO 

Dicono "ruspe nei 

è SCe50 a patti con il sistema" 
. ,, - ... 

campI rom pero 
quei campi Maroni 
li aveva finanziati 

AIIIWJSA <U2lIKIIEA 

BOMA. Per il Movimento 5 stel­
le non è il momento di racco­
gliere inviti, soprattutto se aI'­

mano da quel centrodestra 
con cui - in Sicilia - intendono 
combattere fino all'ultiIpo vo­
to. Così. aD'apenura laitciata 
da Matteo Salvirù con l'intervi­
sta di ieri aRepubblica (<<Dopo 
le politiche, se il centrodestra 
non dOvesse essere maggioran­
za chiamerei Grillo») il candi­
dato premier Luigi Di Maio n. 
sponde sbattendo la porta: «Se 
cerca di rifarsi una verginità 
poli.tica ammiccando ancora a 
un' alleanza con noi sbaglia di 
grosso. Non facciamo alleanze . 
con i partiti che hanno disin~ 
grato il nostro Paese •. 

Senatrice Paola Taverna,. 
lei ba passato il wee.k end in 
Sicilia al I!anco di Beppe 
Grillo. Come ba letto il fon. 
datore le parole di Salvini? . 
«Beppe pensa quello che 

pensiamo tutti: che SaIvini è . 
un bluff. uno che in questi anni 
ba fatto finta di fare opposizio. 
ne al sistema e poi, al primo 
momento utile, con il sistema 
ci si è seduto a tavola per.spar­
tirsi la torta. Strizza l'occhio al 
Movimento per provare a 
sm.arcarsi dal marciume che 
c: è nella coalizione di centrOO.& 
stra di Musumeci. ma con noi 
Don funziona-o 

E lei cosanepensa? 
.Salvini ha tutto il mio di­

sprezzo: la scorsa settimana 
per una manciata di poltrone 
ha votato insieme al Pd. Alfa. 
no e Verdini una legge elettora-

la senatrice Paola Taverna con Seppe Grillo 

le incostituzionale che gli per" 
mette di rubare voti agli italia­
ni e ha consentito a 8erlusconi 
di avere nuova luce. È a lui che 
consegnerà lo scettro. se do-

vessero vincere le elezioni E 
poi, inSìciliasost1ene Musume­
ci e i suoi candidati impresep.­
tahili e questo fa di lui a sua vol~ 
ta un .. imprèsentabile .. -. 

Eppure conlaLega avete p<>" 
sizioni simili su Europa. im­
migrazione, ius soli, politi­
che protezioniste. E se il M.,. 
vimento arrivasse primo al-

le prossime politiche, ma 
non avesse j voti? Davvero 
rifiutereste 1'_ della 
Lega? . 
~,Ma lei davvero crede al1a fa-

Grillo e Carroccio, la lingua comune della protesta 
S'lEFANO BAKIEZZAGHI 

I L CORTEGGIAMENTO fra Movimento S' 
Stelle e Lega (già Nord) avviene con 
cautela. alternando proposta eritro­

sia. con segnali accesi e subito spenti Ma 
ha anche ragioni logiche nell'assetto poli­
tico del momento. se per esempio si pensa 
aDa fase di costruzione di ooalizioni che ne­
cessariamente seguirà gli appuntaQ1enti 
elettorali PUÒ però questo corteggiameIl" 
to avere persino contenuti? L'antica e 
sempre tradita dimensione del cprogram­
mac può persuadere i rispettivi elettorati 
della sensatezz.a fattua1e di una conver­
genza? 

Aoercaredi unirei puntini disegnati da 
questi segnali, ciò che si riscontra è una 
certa sovrapposizioni di temi, anche se 
poi gli svoIgimehti possono differire. «1m­
~grati_ è l'insegna che viene innalzata 
per dire che al proposito .non si fa quel 
che si dovrebbe e potrebbe_ (che sareb­
be?). O. anche, «.banche». Si capisce che 
nei confronti delJeproposte programmati­
che di unavolta (queUe che avevano un ti­
tolo e un testo) e persino nei confronti del­
lo slogan (che qualcosa magari di sempli­
cistico lo ha sempre affermato) qui basta 
la singola parola 

Siamo cioè nella logica deU'hashtag: in 

un nudo vocabolo si concentra un'evoca­
zione politica, che nei fatti risulta niente 
di più del nome di uno scontento. «Basta 
con ...•• ,rVergogna. e cA. casa-: l'interie­
zione sostituisce ogni altra possibile pr0-

posizione perché l'altra cospicua inters& 
zione fra le due tendenze che vengono 
chiamate «populiste» è aver individuato 
nel Pd ~ e più in particolare in Matteo Relr 
zi - non solo un avversario politico ma 
averne costruito l'immagine e il ruolo nel­
le forme della causa stessa di ogniitaliano 
malfunzionamento (ciò che appare ecces-­
sivo persino per lui). 

Lacollanadi hashtag-spauracchio (<im­
IIÙgrati., #-banche, #Renzi.) si arricchisce 
poi con la perla di un'ambigua diffidenza 
nei confronti deU'#euro e deU'#Europa, su 
cui sia Lega che grillini sono diventati più 
prudenti e meno assertivi. ma solo dopo 
che i timori e i risentimenti già seminati 
avevano messo radici. Entrambi i movi­
menti disertano poHa scena dei diritti: vo­
I.endo non risultare incompatibili né al dia­
volo né all'acqua santa. su temi come le 
unioni civili o le pari opportunità semplice­
mente si astengono dal prendere una 
qualsiasi posizione, negando la portata s0-

ciale di simili questioni e affidandole alle 
coscienze e alle sensibilità individuali. 

Come si vede si tratta di temi tutti svol-

ti in negativo· affermare «bianco. o _ne­
ro_ significa tracciare confini netti e isti­
tuire incompatibilità. mentre limitarsi a 
dire «Don bianco» o cnon nero» rende p0s­
sibili opacità e. appunto. futme COD'Iler­
genzea mano libera 

Questo continuo lavorio, fra il dire poco 
e il neg-are molto, diviene evidente quan­
do si pensa a come, nei due movimenti, le 
differenze fra i leader nonproducanofrat~ 
tura. Tra il focoso Sa1vini e il più istituzio­
nale Zaia la rottura pare a tratti inevitabi­
le, ma i loro seguaci non l'avvertono come 
problema; tra Grillo e Di Maìo - con il con­
torno della Casaleggio & Associati, deUe 
probIematiche sindache e dei «grillini d e/. 
la prima ora_, trasgressione e preseotabi­
lità sembrano sempre trovare un lOTO 

equilibrio, per quanto improbabile. 
Altrove. non succede: in Forza Italia 

conta solo la parola del fondatore; nel Pd e 
nei suoi paraggL ogni divisione è sempre 
sul tavolo, anche quando la parola del ca~ 
po si impone sul dibattito: la direzione vo­
ta una risoJuzione, il Parlamento vota una 
fiducia, restano i proverbiali _mali di pan­
cia».Aunire i puntini di quegli hashtag. in­
somma, non si trova mai nulla che assomi­
gli a una linea. o magari a un disegno. La 
politica, oggi.. scarabocchia. __ ~ __ ·_T. 

voletta di SaJvini contro ilsiste­
ma? La Lega va avanti a suon 
di slogan e false promesse: è 
queUa che grida "basta immi­
grati" e poi fuma il regolamen­
to di Dublino; parlano di inte­
grità morale e poi si sono sput~ 

tanati con la storia dei diaman­
ti in Tanzania; dicono "mandia­
mo le ruspe nei campi rom" e 
Maroni finanziava con 20 mi­
lioni di euro il sistema dei cam­
pi rom di Mafia Capitale; fanno 
i duri e puri, ma poi vanno a 

, braccetto con Musumeci. che 
significa andare con personag~ 
gi come Micciché, Cuffaro, 
Lombardo, tradendo così i pro­
pri elettori". 

J..ej è contro gli immigrati ~ 
per le ruspe nei campi rom? ' 
cProprio no! Sugli immigra-

ti abbiamo proposto prima di 
tutti la revisione del trattato di 
Dublino. E il nostro progetto 
per il superamento dei campi 
rom è quello dell'Unione euro­
pea Salvini fa demagogia con 
cose che non si possono fare, 
ma d'altronde finora erano abi­
tuatia lavorare fuoridallerego­
le_o 

SeinSiciliavincesteleregio- . 
nali senza avere la maggio­
ranza per governare. che fa­
rete? 
. 10 mi fido molto di Giancar~ 

lo cancelleri. La legge elettor a:­
le siciliana lascia aperto il ri­
schio di andare a governare 
senza una maggioranza, e io 
so che Giancarlo farà le scelte 
giuste anche in questo caso. 
Ma scordatevi la parola allean­
ze,. 

~~ 

Corte dei conti, doppia indagine sulle spese Rai 
Faro sulle trasferte della presidente Maggioni perpresentare il suo libro e sul contratto da "artista" di Vespa 

IL COIITIATTO DI VISPA 
La procura della Corte 
dei Conti del Lazio 
ha aperto un fasdcolo 
sul contratto -da artista" 
del giornalista 
Bruno Vespa 

IHIASfElTtDlMA6QON1 
Nel mirinod"; pm contabili 
anche le trasferte 
deltexdirettrice 
di RaiNews 
e attuale presidente Rai 
Monica Maggioni 

" 

UHtINZO D'AlBEIIGO 

ROMA. La procura della corte dei Conti del 
Lazioaccende di nuovo il suo farosulla Rai e 
mette nel mirino due big della tv di Stato, 
Da una parte c'è Bruno Vespa e il suo rorD­
penso da artista Dall'altra le trasferte di 
Monica Maggioni per la promozione del suo 
libro. I fascicoli sono stati affidati al vicepro­
curatore Massimiliano Minerva n pm, già 
al lavoro sul contratto di Fabio Fazio per la 
conduzione di Che tempo che fa? ora dovrà 
stabiIirese dietrolediversepartite aperte a 
viale Mazzini si. JXlSS8. celare un darmo al 
pubblico erario. Procedendo, ovviamente, 
un caso aDa volta 

A sollevare un vero polverone mediatico 
sul primo, quello che riguarda lo storico vol­
to di FoTta a FoTta, è stato Roberto Fico, In 
più di un' Occasione il presidente grillino de~ 
la Commissione di vigilanza sulla Hai si è 
scagliato contro Vespa.. mettendo in dub­
bio la legittimità del suo contratto: «C'è un 
conduttore che per aggirare la deroga al tet­
to ai oompensi ba un contratto da artista. 
ma è un giamalista Dall'altra parte ci sono 
tantissimi giornalisti senza un contratto da 
giornalista in Hai Questo è un paradosso>, 
aveva attaccato il deputato M5S. "Per poi 

POIIfAA PORTA 
Bruno Vespa conduce il talk 
su Rail dal22 gennaio l 996 

promettere una rivoluzione nella tv di Sta­
to: . Quando faremo la delibera sul1a par 
condicio propoTTÒ che chi ba avuto la dero­
ga al tetto ai compensi. perché ha un con­
tratto da artista. non possa ~ ricondot~ 
to sotto testata-o In altre parole, l'idea dei 
pentastellati e quella di non concedere ai 
giornalisti con contratto da artista di poter 
ospitare politici. Di poter mandare in onda 
e gestire dibattiti, talk show e le care wc-

Anche la polizia tributaria 
della Guardia di Finanza 
sta indagando sui rimborsi 
della dirigente 

chie tribune elettorali di cui Rino Gaetano 
cantavainNuntereggaepitL. 
~ risposta di Vespa a Fico, condita da 

una buona dose di ironia, era stata imme­
diata: «Ho lo stesso contratto dal 2001, te­
mo che debbano essere annullate le elezio­
ni degli ultimi 16 anni P"'l;hé inquinate dal­
la presenza artistica di FoTta a Forla in tut­
tele campagne elettorali •. Al netto deUe p0-

lemiche, il contratto del giornalista è stato 

tagliato del 30 per cento a settembre. Da 
1.9 a 1,2 milioni per 120 puntate a stagio­
ne. 

Secondo caso per i pm coordinati dal pro­
curatore regionale Andrea Lupi, le trasfer­
te di Monica Maggioni, ex direttrice di Rai 
News 24 e attuale presidente Rai Nel giro 
di sei mesi, tra la primavera e l'autunno 
2015, ba viaggiato tra Torino e AlberobeUo 
per presentare il suo libro Terrore med.iati~ 
co. L'inchiesta è alle prime battute, ma tr0-
va una sponda a piazzale Qodio. Già, per­
ché la corte dei Conti e i colleghi del penale 
lavorano sulle stesse carte. Quelle acquisite 
dal nucleo di polizia tributaria di Roma del­
la guardia di finanza Le fiamme gialle sono 
piombate negli uffici amministrativi di via­
le Mazzini lasoorsa settimana perraccoglie­
re tuttij aocumenti sulle spese sostenute 
da Monica Maggioni. A richiederli sulla ba­
se di un espostO presentato dall' associazio­
ne Rai Bene Comune erano stati. il procura­
tore aggiunto Paolo Ieloe dal sostituto Clau­
dia Terracina Ipotesi di peculato, aoche se 
per ora non c'è alcun nome nel registro de­
gli indagati lnsamma, si valuteranno le cac~ 
te e poi si vedrà_ Proprio come alla corte dei 
Conti,dovelaRaièsempreuntemacaldo. 

__ f A 


